
 

                                                          

 
 

La scomparsa di Raffaele Girotti, un pioniere dell’Eni 
 

 
 
Si è spento il 25 gennaio a quasi 97 anni in Toscana, dove da qualche anno si 
era ritirato con la moglie, l’ing, Girotti, uomo della prima ora a fianco di 
Mattei, prima della Snam e poi all’Eni. La notizia è stata data dopo la 
sepoltura nella tomba di famiglia a Matelica.  
 
Nato a Falconara il 13 luglio 1918, laureato in ingegneria idraulica e 
aeronautica, era entrato nell’ufficio tecnico della Snam di via Lazzaro Papi 
a Milano nel 1949 e negli anni successivi  ricoprì via via cariche sempre più 
importanti: direttore generale e amministratore delegato della stessa 
Snam, presidente di Snam Progetti, Saipem, Nuovo Pignone, Lanerossi. 
 
 Vice presidente di Eni nel biennio 1070 - 1971, poi della Montedison, fino 
alla presidenza dell’Eni, carica che tenne dall’ottobre del 1971 all’agosto 
del 1975 quando, quando l’incarico venne affidato a Pietro Sette.  


